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Ill.mo Commissario straordinario  
On. Avv. Giovanni Legnini  

Sede 
 
Oggetto: Parere in merito al regime delle domande di contributo presentate successivamente 
alla data di pubblicazione della DGRC n.752 del 21.12.2024 
 
Ci è stato posto un quesito in merito al regime giuridico applicabile alle domande di concessione del 
contributo commissariale per gli immobili danneggiati dal sisma 2017 nell’isola di Ischia, presentate 
successivamente alla data di adozione del PdRi da parte della Regione Campania.  
È appena il caso di rammentare, sotto il profilo della disciplina sostanziale, che le domande di 
concessione del contributo sono presentate ed esaminate, unitamente al progetto edilizio e alla 
domanda o asseverazione del titolo edilizio, secondo quanto previsto dall’ordinanza commissariale 
31 maggio 2022, n.17 che in particolare prevede l’intervento diretto, tramite s.c.i.a. edilizia, per gli 
interventi di ristrutturazione o riparazione degli edifici danneggiati che non deteminano incrementi 
di volumi o superfici.  
A tali interventi, secondo quanto previsto dall’art. 13, comma 4-ter, dal decreto legge 30 dicembre 
2021, n. 228, convertito in legge 25 febbraio 2022, n. 15 si applica l’art.12 del decreto-legge n. 
189/2016, e i medesimi interventi sono autorizzati e immediatamente attuabili “anche in deroga ai 
vigenti strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica” come stabilito dall’ art.3 bis del decreto 
legge  24 ottobre 2019, n.123 e dall’art. 3, comma 3 della richiamata ordinanza commissariale 
n.17/2022.  
Viceversa gli interventi di ricostruzione che determinano incrementi di volumetrie o superfici, 
realizzati con permesso di costruire e dunque anche gli interventi di delocalizzazione, sono soggetti 
al rispetto dei piani territoriali e urbanistici e alle misure di salvaguardia previste dalle NTA del PdRi.  
Il richiamo delle disposizioni dell’ordinanza n.17 del 2022 è peraltro contenuto anche negli articoli 2 
e 4, quarto comma, delle NTA del PdRi sicché nessun dubbio può sussistere sull’inapplicabilità del 
PdRi a tale tipologia di interventi. 
Ogni pur eventuale dubbio circa la fondatezza quanto sin qui sostenuto risulta infine fugato dalla 
stesse NTA del Piano della Regione Campania. 
Infatti occorre ben evidenziare che l’art. 33, comma 5 bis delle NTA del PdRi stabilisce testualmente 
che “gli interventi sugli “altri edifici e aggregati” di cui alla lett. f) [che in pratica costituiscono la 
gran parte degli interventi, n.d.r.] seguono le disposizioni dei sub-ATO di appartenenza e sono 
soggetti al regime giuridico proprio, ossia: per gli interventi definibili “conformi”, con s.c.i.a. edilizia, 
di cui l’art. 22, DPR 6 giugno 2001, n. 380, ai sensi dell’art. 12, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 13, comma 4-ter, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, nonché dall’art. 3 dell’ordinanza commissariale 
n. 17/2022; ovvero con permesso edilizio, ai sensi dell’art. 10 del DPR 6 giugno 2001, n. 380, e della 
citata ordinanza commissariale n. 17/2022, per tutti gli interventi di nuova costruzione o realizzati 
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tramite delocalizzazioni ovvero che determinino incrementi di volumetria e di superficie ulteriori 
rispetto alle modifiche di lieve entità per ragioni di efficientamento sismico, energetico, igienico-
sanitario di cui all’art. 3-bis, decreto-legge 24 ottobre 2019 n. 123.” 
Pertanto a tutti gli interventi classificati ai sensi dell’art. 33, comma 5 bis, per espressa previsione 
delle NTA del PdRi, si applicano le disposizioni richiamate e non altre. 
Per completezza può essere opportuno chiarire che alle domande presentate anteriormente all’ 
approvazione del PdRi, relative a interventi che il Piano di ricostruzione ha incluso in unità minime 
di intervento (u.m.i.), potrebbe essere opposto l’obbligo di preventiva costituzione dell’ u.m.i. nonché 
la disciplina prevista dall’art. 9 in tema di p.r.i.a.. 
Le disposizioni in materia di unità minima di intervento costituiscono una modalità organizzativa 
delle domande e dunque regole dell’azione procedimentale e non possono pertanto ritenersi soggette 
a salvaguardia poiché non incidono sugli effetti urbanistici del piano di ricostruzione. 
Ogni diversa interpretazione si porrebbe in contrasto con i principi di semplificazione e di celerità 
stabiliti dalle leggi, dalle ordinanze commissariali e dalle N.T.A del PdRi. 
 
 
Napoli, 6 novembre 2025             
 

           Ufficio del Consigliere giuridico 
                                                                          Prof. Avv. Pierluigi Mantini 
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